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Dall'esperienza del Prof. Nicola Colacicco all'ITIS "E.Majorana" di Grugliasco.  

Schema di
progettazione Contenuti Note

0) Classe e contesto

0) Classe III ITI Elettronica & Telecom. di 23
allievi.  Materia T.D.P. (Tecnologia, Disegno,
Progettazione)

Sono già state impartite nozioni sulle abilità sociali
e sulla comunicazione non verbale. Sono già state
fatte piccole attività di gruppo di pochi minuti. In
classe si è già abituati a lavorare con qualsiasi
compagno capiti.

Dopo alcune esperienze di
didattica cooperativa informale,
è un passaggio all'attività
formale.

1) Quali modelli di
cooperative learning
applico

1) Ibrido con elementi del Learning Together e
gruppi come il Jigsaw

L'attività è stata pensata e agita
prima di acquisire le
competenze del corso avanzato.

2) Come divido i gruppi

2) I gruppi sono costituiti ad ogni lezione di 50
minuti. Si prepara a casa la lista: per sorteggio
[oppure distribuendo uniformemente secondo le
capacità oppure, dichiaratamente, accorpando in un
gruppo, fuori dagli altri criteri, i più disattenti.
Entrati in aula si depennano gli assenti dalla lista e
1, 2, 3, 4;  1, 2, 3, 4, etc. si costituiscono i gruppi

E' prevista l'assenza di qualche
allievo e/o l'inserimento di
allievi assenti le lezioni
precedenti

3) Come strutturo
spazialmente la classe

3) L'aggregazione dei gruppi avviene negli angoli
dell'aula e, per il 5° (e 6°) gruppo, nel mezzo.

4) Quali competenze
sociali decido di insegnare

4)
si parli a bassa voce
si parli uno per volta
si presti attenzione ai ragionamenti altrui
che non ci si allontani dal proprio gruppo
che tutti partecipino e svolgano il proprio
lavoro

Le competenze sociali sono
spiegate e illustrate  con esempi
in precedenza con lezione
frontale

5) Come insegno le
competenze sociali

5)  Viene fornito ad ogni gruppo (di specialisti),
assieme al materiale con i contenuti disciplinari, un
foglietto che indica gli obiettivi di comportamento e
ricorda come agirli

Il foglietto con l'elenco delle
competenze sociali, già dato in
precedenza, viene riallegato ai
nuovi materiali

6) Quali ruoli di leadership
definisco e applico

6)  In ogni gruppo l'allievo numero 1  ha la
mansionedi controllare sia le competenze sociali
(del punto 4) ) che le mansioni specifiche legate ai
contenuti disciplinari

Non si è (per ora) data
particolare enfasi o istruzione
sulla leadreship

7)

7)
1. Leggere, Studiare e comprendere assieme

(insegnamento reciproco)  il "Minimodulo".
2. Verificare che tutti i componenti del gruppo

abbiano compreso i contenuti disciplinari e li
sappiano eporre validamente.

3. C'è un "Minimodulo" (pezzetto di argomento
complesso) diverso per ogni gruppo. Sono
fornite due copie in modo da renderne più
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svolgere

2. Qual è l'obiettivo
cognitivo

3. Qual è il materiale
per ogni gruppo

4. Quali sono le
consegne relative

all'esecuzione del
lavoro di gruppo e
del compito da
svolgere ( fasi di
lavoro)

5. Quali sono le
consegne relative
all'esecuzione dei
criteri di valutazione
del lavoro

6. Quali domande e
quale tecnica uso per
la revisione

agevole l'uso.
4.

Ruolo1) gestire il gruppo (e i tempi)
Ruolo 2) Annota su di un foglio i
concetti portanti e le parole chiave e li
racchiude in cerchi di diametro
proporzionale all'importanza
Ruolo 3)  Scrive una serie di domande
(o di quiz) e verifica col resto del
gruppo se sono formulate
correttamente e se la comprensione
dell'argomento è buona.
Ruolo 4)  Scrive per conto proprio le
risposte e poi verifica, col resto del
gruppo, se sono prive di equivoci 
Ruolo 5) [Usato solo per i resti] Pianifica
i tempi delle operazioni, verifica se
sono rispettati o di quanto si è fuori.
Attribuisce la percentuale dei singoli
contributi nel funzionamento del
gruppo.

5. L'indicazione è "Lavorate seriamente". Una
prima valutazione sarà fatta dal solo docente
in base ai materiali consegnati allo scadere dei
50 minuti e srà individuale in base ai ruoli

6. Per qualche allievo si farà una verifica orale
individuale per chiarire le misconcezioni in
cui è incorso. Durante l'attività il proliferare
di domande e di dubbi esplicitati è una
revisione spontanea e continua.

8) Come strutturo
l'interdipendenza positiva
(collegata al punto 5 e 7)

La lezione successiva si formano gruppi (di base)
dove ognuno spiega il proprio minimodulo ai
compagni che, dopo averlo capito, propongono un
voto ciascuno. Chi era stato assente la volta prima
partecipa senza dover esporre. Si produce una
tabella con chi, cosa ha prodotto e quali voti ha
ricevuto. Tutto in 50 minuti.

Successivamente il docente
verifica

a campione, l'onestà delle
valutazioni tra allievi.
la comprensione di chi,
ex assente, non ha
esposto
i casi di valutazioni
divergenti
le valutazioni insolite

La tabella, dopo le eventuali
integrazioni, è tradotta in voti.

9) Quali comportamenti
desiderati esprimo
(collegata direttamente al
punto 4)

Il miglioramento delle abilità di
comunicazione tra allievi
l'uso moderato della voce
saper stare in gruppo
imparare a focalizzare i problemi

Chi ha lavorato seriamente in
gruppo mostra maggior
sicurezza e abilità comunicative,
espone volentieri quanto ha
imparato e attinge alle risorse
del docente e dei compagni.






